| MMAGINI DELLE LINGUE E DELLE IDENTITA MINORITARIE

Punto di partenza e l'interesse di fondo alimentdtie Immagini delle lingue e delle identita
minoritarie intese come espressione di gruppi e/o comunitaalatiinoritarie in un contesto
allargato come e quello della attuale UE.

Limmagine di un’identitd minoritaria e di una ling minoritaria, oltre svolgere la funzione di
marchio per I'una o per l'altra realta, rappreseaitaontempo anche un canale di comunicazione e
di spiegazione rinviante al ruolo della minoranktangerno della societa di riferimento, nonché uno
strumento efficace per sottolineare quanto sia mapte, in generale, comprendere le lingue e le
culture ad esse collegate.

Ma come viene costruita e migliorata 'immagineipea di una lingua o di un’identita minoritaria?

Il soggetto minoritario viene spesso percepito cdateo” e le strategie di sua riproduzione o di
messa in relazione passano spesso attraverswaldilstereotipiclichése altre immagini ostacolo.
D’altronde l'immagine delle lingue e delle identitainoritarie, tanto all'interno di un’Unione
Europea costruita sulla molteplicita delle nazigaalquanto all’interno di un contesto nazionale
plurale da un punto di vista linguistico e culterapuo consolidarsi grazie al sostegno delle
letterature nazionali, delle lingue ufficiali, dirgtture come le fondazioni che supportano e
promuovono le attivita culturali e di formaziondlegate alle minoranze.

In questo quadro di transiti linguistici e culturadh riflessione sulla traduzione e sul ruolo daa
giocato in queste dinamiche non pud essere tralascE importante indagare se e come le
traduzioni verso le lingue minoritarie contribuisoaa rafforzare le identita di cui sono espressione
e, sul versante opposto, come le traduzioni daliguh e dall'identita minoritaria contribuiscano
alla costruzione dell'identita culturale europeamnposta non solo dalle lingue nazionali ufficiali
(veicolari 0 meno che siano) o dalle lingue piufusié, tenendo conto che ogni atto traduttivo
comporta inevitabilmente il trasferimento di simbghlori, norme e immagini costruiti su una base
culturale nazionale. Esiste una specificita defeduzione nelle lingue minoritarie rispetto alle
lingue maggiori o non vi sono differenze di fondewvanti?

Le lingue e le immagini delle identitd minoritarieonsiderate nei loro molteplici repertori, cosi
come la traduzione considerata in tutte le suecsftature, sono elementi di grande forza nei
processi di formazione delle identita e di coswuoei delle immagini in nazioni all’interno delle
qguali & presente un pluralismo linguistico-idemitta(lrlanda, Regno Unito, Svizzera, Spagna,
Belgio, Finlandia, Russia, Italia, e cosi via).dnale modo le immagini di queste identita e di
gueste lingue minoritarie acquistano visibilita d¢traverso quale lingua? La traduzione
interlinguistica svolge un ruolo attivo?

Riflettere su tutto cio permettera di investiraifeessione sulla traduzione di una portata culaira
oltreché propriamente linguistica, di sempre maggiattualitd nel quadro attuale di costante
ridefinizione delle identita.

Tra i temi che potranno essere affrontati ci srgpsbffermare su:

» Costruzione delle identita minoritarie attraversaraduzione

Trasferimento interlinguistico e interculturale ldelmmagini delle identita e delle lingue
minoritarie

Strategie traduttive e immagini delle minoranzeguiistiche e identitarie
Trasferimento linguistico e culturale delle minararinguistico-identitarie
Pluralismo linguistico-identitario e canone letteva

Immagine delle identita e delle lingue minoritane media



* Minoranze linguistico-identitarie e ruolo delleitgzioni

Altre proposte di studio sull’'argomento offerte glzanti intendano collaborare al volume verranno
seriamente vagliate dal Comitato Scientifico, aéfdi ampliare I'esplorazione intrapresa in questo
numero della Rivista. Si accettano proposte dirdouti in italiano, inglese, francese

A tal fine, la Redazione propone il seguente cadenddi scadenze, cui passaggio preliminare ed
essenziale e linvio, all'indirizzo redazione.pefifo@iulm.it, di un abstract, di min. 10/max. 20
righe, e di un breve curriculum vitae del propoeenéntro il 30 maggio 2015 (termine
improrogabilmente ultimo).

La Redazione confermera agli autori l'accettazidee contributi entro il15 giugno 2015. La
consegna del contributo e fissatd akcttembre 2015. Tutti i contributi saranno sottopostdauble
blind peer review

Il numero, curato dal Prof. Paolo Proietti, sarblgicato neldicembre 2015.
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I MAGES OF MINORITY LANGUAGES AND IDENTITIES

The starting point is the underlying interests édeby thelmages of minority languages and
identitiesmeaning group or minority social community expi@ss in an expanded context like that
of the current EU.

The image of a minority identity and of a minorigyhguage, besides serving as a “brand” for one or
the other, represents a line of communication ahéxplanation that refers to the role of the
minority within a given society and at the samesetins an effective tool with which to underline
how important it is, in general, to understandlérguages and cultures related to them.

But how is the positive image of a language or aamiy identity created and improved? The
minority subject is often perceived as an “othartl dhe strategies of reproducing it or relatingt to
are often filtered through stereotypes, clichésl ather inhibiting images. On the other hand, the
image of minority languages and identities, botthimi a European Union built on the diversity of
nationalities, as within a plural national contéim a linguistic and cultural point of view, cae b
consolidated thanks to the support of nationalditees, official languages and institutions like
foundations that support and promote cultural & or formation related to minorities.

In this context of linguistic and culturatansits, translation and the role it has playedhiese
dynamics cannot be overlooked. It is important rieestigate whether and how translation into
minority languages helps to strengthen the idestithey are an expression of and, on the opposite
side, how translation from minority languages adentities contributes to the construction of a
European cultural identity, composed not only dfcadl national languages (vehicular or not) or
the most widely spoken languages, taking into agtthat every translation inevitably involves the
transfer of symbols, values, norms and images basednational culture. Are there peculiarities of
translating into minority languages as opposed dmidant languagesr are there not relevant
fundamental differences?

The languages and images of minority identitiesisatered in their multiple repertoires, as well as
translation considered in all its facets, are el@mef great strength in the processes of forming
identities and building images in countries witlwhich there is language and identity pluralism



(Ireland, United Kingdom, Switzerland, Spain, Balgi, Finland, Russia, Italy, and so on). How do
the images of these minority identities and langsaggain visibility and through which language?
Does interlingual translation play an active role?

Reflecting on this allows us to think translation as having a cultural significancet only a
linguistic one, and to keep up with today’s constadefinition of identity.

We welcome articles that focus on, but are nottécto, the following topics:

* Construction of minority identities through tréatson

* Interlingual and intercultural translation of iges of minority identities and languages
* Translation strategies and images of languagedardity minorities

» Linguistic and cultural translation of languageladentity minorities

» Language and identity pluralism and literary sule

* Images of minority identity and languages in thedia

» Language and identity minorities and the rolénstitutions

Other related topics proposed by those who wisholtaborate in the volume will be seriously
evaluated by the Scientific Committee, in ordeexpand the exploration undertaken in the current
issue of the Journal.

Submission Guidelines.

If you are interested in contributing please subamitabstract (min. 10/max. 20 lines) and a short
Curriculum Vitae byMay 30th, 2015 to redazione.polifemo@iulm.it, authors will be notdidy
June 15th, 2015 and each accepted paper will have to be submitedither Italian, English or
French) bySeptember 1st, 2015. Every article submitted to the journal will bebgact to adouble
blind peer review

The special issue will be edited by Prof. Paolad?ticand published ibecember 2015.



